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CORSO DI STUDIO IN SCIENZE POLITICHE E GIURIDICHE PER 

L’AMMINISTRAZIONE 

Verbale della riunione del 23 aprile 2025 
 
Il giorno 23 aprile 2025 alle ore 16.00 si riunisce in modalità telematica, sulla piattaforma Teams, il 
Consiglio del Corso di Studio magistrale in Scienze Politiche e Giuridiche per l’Amministrazione 
convocato ad horas, con il seguente Ordine del giorno: 
 
1.  Approvazione del progetto di riforma del CdS 
 
Sono presenti i docenti Mauro Tebaldi (che presiede la riunione), Anna Alberti, Fabrizio Bano, 
Raimondo Motroni, Salvatore Mura (che assume la funzione di segretario verbalizzante), Simone 
Pajno, Francesco Pepe, Silvia Sanna, Francesco Soddu; è inoltre presente la rappresentante degli 
studenti Dott.ssa Martina Zucconi. 
Sono assenti giustificati i docenti Emiliano Angius, Giovanni Bianco, Michele Comenale Pinto, 
Serena Gennaro, Massimo Occhiena, Raffaella Sau, Federico Zappino. 
  
Il Presidente procede alla discussione dell’unico punto all’Ordine del giorno: 
 
1) Approvazione del progetto di riforma del CdS.  
 
Il Presidente illustra finalità e contenuti delle novità introdotte, rispetto a quanto già discusso nel 
Consiglio dell’8 aprile u.s., nella bozza di riforma sottoposta in data odierna a deliberazione. Conclusa 
la sintetica descrizione dei punti salienti e manifestata la personale soddisfazione per il risultato 
raggiunto, il Presidente invita i presenti ad esprimere pareri e opinioni sul progetto in votazione. 
Segue l’intervento del Prof. Pajno che, rappresentando anche il punto di vista dei colleghi 
Costituzionalisti del Dipartimento, specifica i contenuti formativi degli insegnamenti attribuiti dal 
progetto al SSD SPS/08. Dopo aver dichiarato l’approvazione del progetto stesso, auspica anche di 
poterne migliorare in fieri eventuali elementi di debolezza.   
Il Presidente ringrazia il Prof. Pajno, anche a nome dei membri della Commissione, e sottopone il 
progetto, nella versione allegata al presente verbale (all.1), al voto del Consiglio. 
Il Consiglio approva all’unanimità.    
  
Non essendovi altro da deliberare, la riunione termina alle ore 16.30. 
 
Prof. Mauro Tebaldi       Prof. Salvatore Mura 
Presidente del CDS        Segretario verbalizzante 
 
 
 
 



 2 

ALLEGATO 1 
 

Bozza di riforma 
 

Corso di laurea magistrale 
 

Scienze dell’amministrazione digitale e della governance internazionale 
 

Corso di laurea magistrale interclasse, classi di laurea: LM-62 - Scienze della politica & LM/SC-GIUR - 
Scienze Giuridiche 

 
Obiettivi guida del Progetto di riforma 

 
1) Mantenere l’impostazione interclasse, con equilibrio tra le aree disciplinari delle due Classi di laurea. 
2) Incrementare l’attrattività del CdS magistrale, in particolare per gli studenti dei CdS triennali del 

Dipartimento di Giurisprudenza, mediante un progetto culturale solido e innovativo. 
3) Migliorare la sostenibilità dipartimentale. 
4) Rendere più flessibile l’articolazione individuale dei Piani di studio. 

 
Breve descrizione del Corso 

 
Il corso si propone di formare laureati in possesso di avanzate e approfondite conoscenze e competenze nelle 
discipline giuridiche e delle scienze politico-sociali finalizzate all’analisi, alla gestione e all’elaborazione di 
strategie innovative tanto nei sistemi amministrativi contemporanei, quanto nei processi e nelle strutture della 
governance internazionale. 
Il corso si articola in un primo anno comune e in due diversi percorsi formativi al secondo anno: un indirizzo 
in “Pubblica amministrazione, innovazione digitale e intelligenza artificiale” e uno in “Politica e diritto della 
governance internazionale”.  
Il primo anno comune, oltre a fornire competenze avanzate in alcuni ambiti strategici in cui operano le 
amministrazioni pubbliche contemporanee, assicura qualificate competenze per razionalizzare e orientare i 
processi decisionali, per comprendere le dinamiche di sviluppo dei sistemi amministrativi, nonché per 
sperimentare e definire prassi più efficaci ed efficienti dell’azione amministrativa ai diversi livelli della 
governance territoriale, con attenzione specifica alla dimensione internazionale ed europea in particolare.     
L'indirizzo in “Pubblica amministrazione e innovazione digitale” si propone di formare studenti in grado di 
gestire ed integrare le nuove tecnologie negli aspetti decisionali e gestionali della pubblica amministrazione. 
A tal fine l’indirizzo consente l’acquisizione di competenze approfondite in materie altamente formative per 
il management dell’innovazione amministrativa, quali, ad esempio, il diritto costituzionale 
dell’amministrazione, l’amministrazione digitale, l’economia dell’innovazione tecnologica e l’etica delle 
nuove tecnologie. 
L’indirizzo in “Politica e diritto della governance internazionale” delinea un percorso formativo di elevato 
profilo per studenti orientati a intraprendere carriere manageriali all’interno di istituzioni pubbliche e di 
organizzazioni private operanti nei processi della governance internazionale. Oltre al particolare focus 
sull’evoluzione dell’Unione europea e delle regole della cooperazione economica internazionale, l’indirizzo 
approfondisce temi e discipline particolarmente salienti nella gestione dei sistemi contemporanei della 
governance multilivello quali, ad esempio, le politiche della sicurezza internazionale, le relazioni fiscali 
internazionali, il diritto del mare, la storia dell’integrazione europea. 
 

Requisiti curriculari 
 
Possono iscriversi al corso di laurea magistrale gli studenti in possesso della laurea triennale o altro titolo 
equivalente conseguito all’estero e riconosciuto idoneo, e in possesso dei seguenti requisiti curriculari; 
 
- possesso di una laurea triennale o titolo equivalente acquisito all’estero;  
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- un numero minimo di CFU conseguiti dallo studente nei seguenti insiemi di settori scientifico disciplinari:  
- Discipline giuridiche privatistiche (IUS/01, IUS/04, IUS/07): CFU 6; 
- Discipline giuridiche pubblicistiche (IUS/08, IUS/09, IUS/10): CFU 6; 
- Discipline giuridiche internazionalistiche e comparatistiche (IUS/13, IUS/14, IUS/02, IUS/21): CFU 6;  
- Discipline economiche (SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/06, SECS-P/07): CFU 6;  
- Discipline sociologiche (SPS/07, SPS/08, SPS/09, SPS/10, SPS/11, SPS/12): CFU 6;  
- Discipline politologiche (SPS/01, SPS/02, SPS/03, SPS/04): CFU 6. 
 
Chi non possiede i requisiti in uno o più settori indicati può svolgere, prima dell’iscrizione, l’esame nei corsi 
liberi.  
Inoltre, è richiesta una conoscenza certificata della lingua inglese al livello B1.  
Le conoscenze richieste per l’accesso al corso di laurea magistrale consistono nella adeguata padronanza delle 
nozioni, delle metodologie e delle problematiche più rilevanti nei campi delle scienze giuridiche e politiche, 
con particolare riguardo al ruolo ed alle modalità operative delle pubbliche amministrazioni.  
L’accesso è subordinato a un colloquio volto ad accertare le competenze richieste.  
 
 

Quadro delle attività formative 
 
 

Primo anno (comune) 
 

Primo semestre 
 
-  Diritto costituzionale avanzato (corso integrato), IUS/08, CFU 12, TAF B, 
 Modulo A –  Tutela costituzionale dei diritti fondamentali, CFU 6, Prof. Simone Pajno 
 Modulo B –  Fonti del diritto nazionale e sovranazionale, CFU 6, Prof.ssa Anna Alberti 
-  Diritto dell’attività e dei contratti amministrativi, IUS/10, CFU 6 TAF B, Prof. Massimo Occhiena 
-  Diritto del lavoro europeo, IUS/07, CFU 9, TAF B, Prof. Fabrizio Bano  
 
Secondo semestre 
 
-  Analisi e valutazione delle politiche pubbliche, SPS/04, CFU 12, TAF B, Prof. Mauro Tebaldi 
-  Storia comparata delle istituzioni amministrative, SPS/03, CFU 6 TAF B, Prof. Francesco Soddu  
-  Diritto dell’informazione e dell’intelligenza artificiale nei mercati globalizzati, IUS/05, CFU 9, TAF 
 B, Prof. Raimondo Motroni 
 

Secondo Anno   
Percorso formativo in: Pubblica amministrazione e innovazione digitale 

 
Primo semestre 
 
-  Diritto costituzionale dell’amministrazione, IUS/08, CFU 6, TAF B, Prof. Marcello Cecchetti  
-  Economia dell’innovazione tecnologica, SECS-P/01, CFU 9, TAF B (contratto)  
 
Secondo semestre 
 
-  Amministrazione digitale (E-government), INF/01, CFU 6, TAF B, Prof.ssa Laura Pandolfo (mutuato) 
-  Etica delle nuove tecnologie, SPS/01, CFU 6, TAF C, Prof.ssa Raffaella Sau  
-  Esami a scelta*, TAF D; CFU 12 
 
-  Altre attività (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, telematiche e relazionali, tirocini, 
 ecc.), CFU 9, TAF F (di cui almeno 3 da acquisire in ambito linguistico)   
 
-  Prova finale, TAF E, CFU 18  
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Secondo Anno 

Percorso formativo in: Politica e diritto della governance internazionale 
 
Primo semestre 
 
-  Governance e sicurezza internazionale, SPS/04, CFU 9, TAF B, Prof. Marco Calaresu  
-  Storia d’Europa e dell’integrazione europea, M-STO/04, CFU 6, TAF B, Prof. Salvatore Mura 
 
Secondo semestre 
 
-  Relazioni fiscali internazionali, IUS/12, CFU 6, TAF C, Prof. Francesco Pepe; oppure, in alternativa, 
 Diritto del mare, IUS/06, CFU 6, TAF C, Prof. Michele Comenale Pinto   
-  Unione europea e regole internazionali dell’economia, IUS/13-IUS/14, CFU 6, TAF B, Prof.ssa 
 Silvia Sanna 
-  Esami a scelta*, TAF D, CFU 12  
 
-  Altre attività (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, telematiche e relazionali, tirocini, 
 ecc.), CFU 9, TAF F (di cui almeno 3 da acquisire in ambito linguistico) 
  
-  Prova finale, TAF E, CFU 18  
 
* Esami a scelta dello studente TAF D 
Ai sensi della normativa vigente [art. 10, quinto comma, lettera a) del D.M. 270/04; punto 3, lettera n) 
dell’Allegato 1 del D.M. 386/07; art. 2, quinto comma del D.M. 16.03.07], gli esami che lo studente può 
scegliere autonomamente, fra “tutti gli insegnamenti attivati nell’Ateneo”, devono “essere coerenti con il 
progetto formativo”. La valutazione della coerenza è demandata alla commissione didattica del corso di 
laurea magistrale che stabilisce “l’adeguatezza delle motivazioni eventualmente fornite”. Viceversa, non 
è necessario presentare le motivazioni della scelta qualora lo studente sostenga come esami a scelta uno 
degli insegnamenti seguenti: 
N.B.: Poiché per gli esami a scelta sono previsti 12 Cfu, la lista degli insegnamenti a scelta può 
comprendere esami da 6 CFU, maggioritari nell’offerta formativa dipartimentale, ed esami 
attualmente da 9 Cfu riconfigurabili in due moduli 6 Cfu + 3 Cfu  
 
Primo semestre 
 
Da definire 
 
Secondo semestre 
 
Da definire 
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